
 Interrogazione n. 1366 

presentata in data 11 novembre 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri  Bora, Casini, Carancini, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi 
e Vitri 

 Ospedale di Comunità di Jesi – Richiesta chiarimenti  

 a risposta orale 

 
 
Premesso che 
 
- Il Ministro della Salute con decreto del 20 gennaio 2022, ha ripartito a favore delle regioni e delle 
provincie autonome, quali Soggetti Attuatori, le risorse del PNRR e PNC destinate alla realizzazione 
degli interventi relativamente alla Componente 1 e 2 della Missione 6 Salute; 
 
- Con DGRM n. 271 del 14 marzo 2022 la Regione Marche delegava alle Aziende e gli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale (SSR) l’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione 
operativa e al funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del PNRR riferiti alla Regione 
Marche. Le risorse economiche assegnate con i fondi PNRR per dare corso alla realizzazione 
dell’Ospedale di Comunità di Jesi ammontano a 5.689.491,00 di euro, come riportato negli allegati 
nn.1 e 4 della DGRM 656 del 30/05/2022; 
 
- Al fine di dare attuazione agli interventi PNRR rientranti nell'ambito della Missione 6 – Salute, 
Investimenti M6C1 1.1, M6C1 1.2.2, M6C1 1.3 e M6C2 1.2, il Ministero della Salute, quale 
“amministrazione centrale titolare dell’investimento”, ha reso disponibile ai Soggetti Attuatori e ai 
Soggetti Attuatori Esterni il supporto tecnico operativo prestato dall’Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (INVITALIA) ai sensi dell’articolo 10 del 
D.L. n. 77/2021 e nell’ambito di quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Economia e Finanze 
- Ragioneria Generale dello Stato del 24 gennaio 2022, n. 6; 
 
- la determina del Direttore Generale ASUR n. 447/DG del 24/06/2022 ha disposto di volersi avvalere 
di INVITALIA quale Centrale di Committenza. 
 
Considerato che 
 
- L’ospedale di Comunità di Jesi è struttura sanitaria che nascerà in prossimità dello spazio verde 
antistante l’Ospedale Carlo Urbani e avrà una funzione intermedia tra il domicilio e il ricovero 
ospedaliero; 
 
- questa struttura sarà rivolta a pazienti che, a seguito di un episodio di acuzie minore o per la 
riacutizzazione di patologie croniche, hanno bisogno di interventi sanitari a bassa intensità clinica 
potenzialmente erogabili a domicilio, ma che necessitano di assistenza e sorveglianza sanitaria 
infermieristica continuativa, anche notturna, non erogabile a domicilio o in mancanza di idoneità del 
domicilio stesso. 
 
Rilevato che 
 
- Per l’intervento in oggetto l’importo dell’investimento è risultato superiore ai fondi assegnati con il 
PNRR. Con nota del 10/11/2023 al prot. 186361 il Dipartimento Salute della Regione Marche 
comunicava ad Ast Ancona che avrebbe fatto fronte alla maggiore spesa con fondi aggiuntivi 
regionali; 
 
- il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto n. 211 MEF-RGS del 17 novembre 2023, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 29 settembre 2023 n. 131, ha disposto 
l’assegnazione del FOI (Fondo opere indifferibili) nella misura del 10 per cento in favore degli 



interventi finanziati con i fondi PNRR. Nell’elenco degli interventi è incluso anche quello relativo 
all’Ospedale di Comunità di Jesi, per un importo pari a 568.949,10 euro; 
 
- Con decreto del Direttore del Dipartimento Salute della Regione Marche n. 85 del 29/12/2023 sono 
stati assegnati i fondi regionali per far fronte alla maggiore spesa per l’intervento M6C1.1.3 
“Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali di Comunità)”. 
Con il suddetto decreto sono stati assegnati 62.986,90 euro per l’Ospedale di Comunità di Jesi; 
 
- con Determina AST 2 di Ancona n. 41 del 9 ottobre 2024 è stato approvato il progetto definitivo 
dell’ospedale di comunità di Jesi per un importo pari a 6 milioni e 321mila euro. 
 
Considerato quindi che 
 
- nel 2022 il progetto relativo alla costruzione dell’ospedale di comunità di Jesi prevedeva 40 posti 
letto per una spesa complessiva di 5.689.491,00 di euro; 
 
- AST Ancona, con determina n. 1205 del 10 agosto 2023, ha affidato l’incarico di progettazione 
dell’ospedale di comunità di Jesi, ma gli iniziali 40 posti letto previsti vengono ridotti a 30; 
 
- si apprende che attualmente i posti letto operativi saranno solo 16; 
 
Considerato infine che 
 
- Il modulo standard dell’ospedale di comunità prevede 20 posti letto ogni 100.000 abitanti e la 
garanzia della presenza delle seguenti figure professionali: 

• 7-9 infermieri (di cui 1 Coordinatore infermieristico eventualmente condivisibile sui due 
moduli se presenti nell’OdC e di cui 1 responsabile delle transizioni di cura dei pazienti 
assicurandone la presa in carico e la continuità assistenziale); 

• 4-6 Operatori Socio Sanitari (OSS); 1-2 o più unità di altro personale sanitario con funzioni 
riabilitative; 

• 1 Medico per 4,5 ore al giorno 6 giorni su 7. 
 
- la realizzazione di ognuno dei 16 posti letto presso l’ospedale di comunità di Jesi, costerebbe ad 
oggi 395.000 euro, un importo triplicato rispetto alla media regionale dei costi sostenuti per gli altri 
ospedali di comunità; 
 
- L’ospedale di comunità di Jesi rappresenterà una struttura a beneficio non solo del Comune di Jesi 
ma di tutta la Vallesina e che pertanto è fondamentale che la Giunta regionale garantisca la massima 
condivisione circa le sue sorti e il massimo coinvolgimento degli enti locali e delle comunità 
interessate.  
 
Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri regionali 
 

INTERROGANO 
 
Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere in relazione 
all’erigendo ospedale di comunità di Jesi:  
 
- I motivi che hanno determinato la progressiva riduzione dei posti letto, nonostante l’aumento degli 
stanziamenti; 
 
- se e quando verranno resi operativi i restanti posti letto, ad oggi mancanti. 
 
 


